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◆La guerriglia sciita entra in azione
nella «fascia di sicurezza»
Nel mirino l’esercito dell’Els

◆A Gerusalemme smacco per Barak
La Knesset vota una legge che rende
più ostico un accordo con la Siria
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Strage nel sud del Libano
Uccisi 6 soldati filoisraeliani
Agguato degli Hezbollah. Morto un civile

Un bambino
rimasto ferito
nell’attacco
al villaggio libanese
di Heshe nella
Valle di Bekaa

Shawki al-Haj/
Reuters

L’agguato scatta alle prime ore del-
l’alba. La tecnica è quella affinata da
tempo: una mina azionata con un
comando a distanza e successiva-
mente l’attacco a colpi di kalashni-
kov e di razzi anticarro. I guerriglieri
di «Hezbollah», la milizia sciita, tor-
nano a colpire nella «fascia di sicu-
rezza» ai confini tra Israele e Libano
occupata dall’esercito dello Stato
ebraico e dagli uomini del filoisrae-
liano Esercito del Libano del sud. Ed
è proprio una pattuglia dell’Els a en-
trare nel mirino degli hezbollah. So-
no le 5.30 del mattino e nei pressi
del villaggio di Ein Kinya, nella par-
te orientale della «fascia di sicurez-
za», si scatena l’inferno. Cinque mi-
liziani dell’Els vengono uccisi e altri
tre restano feriti. Poche ore dopo, un
altro commando del «Partito di Dio»
entra in azione a Hasbaya, nel Liba-
no meridionale. Stavolta l’attacco è
a colpi di mortaio. Sul terreno resta
il corpo senza vita di un civile liba-
nese, Sami Hammam, uno studente
di 21 anni. Un altro civile viene gra-
vemente ferito. Le due azioni milita-
ri vengono rivendicate da «Hezbol-
lah»: «I nostri combattenti hanno
attaccato con armi automatiche e
razzi anticarro la pattuglia dell’Els
che è stata decimata - afferma da
Beirut un portavoce del movimento
-. I nostri combattenti hanno fatto
rientro nelle loro basi senza subire
perdite». Immediata scatta la rappre-
saglia israeliana. Affidata all’artiglie-
ria pesante che martella per ore di-
versi villaggi-roccaforte di «Hezbol-
lah».

Alla guerra combattuta sul campo
s’intreccia quella delle dichiarazioni
infuocate. Israele torna ad accusare
la Siria di usare la «carta» Hezbollah
per far pressione nei negoziati di pa-
ce, fermi da gennaio per il rifiuto del
premier israeliano Ehud Barak di for-
nire un impegno preliminare per un
ritiro dal Golan siriano. E a Damasco
si è rivolto anche ieri il viceministro
della Difesa israeliano Ephraim
Sneh: se gli attacchi degli Hezbollah
continueranno, avverte minaccio
Sneh, Israele «metterà a rischio gli
interessi siriani in Libano». La rispo-
sta siriana è affidata al quotidiano li-
banese «an-Nahar»: un ritiro israe-
liano dalla «fascia» - prospettiva de-
lineata dal premier Barak e da realiz-
zare entro luglio - fanno sapere «au-
torevoli fonti» di Damasco, non fer-
merà la guerriglia e, di conseguenza,
«farà esplodere la situazione».

Uno scenario apocalittico, tanto
funereo da dare adito ad interpreta-
zioni di segno opposto. È il parados-
so mediorientale: minacciare fuoco
e fiamme mentre, nelle «segrete
stanze» della diplomazia, si lavora

per rilanciare la trattativa e giungere
ad un’intesa. Di questo avviso è Mi-
guel Angel Moratinos, l’inviato eu-
ropeo per il Medio Oriente. I nego-
ziati siro-israeliani, afferma il diplo-
matico spagnolo confortato in que-
sto dai colloqui avuti nei giorni scor-
si con le massime autorità siriane,
«potrebbero riprendere anche tra
due settimane».

Le notizie dei nuovi successi mili-
tari di «Hezbollah» rovinano la gior-
nata di Ehud Barak. La situazione
nel Libano del sud è sul punto di
esplodere, lo avvertono i comandan-
ti dell’esercito israeliano che fanno
fatica a convincere i capi dell’Els a
non mettere in pratica sanguinose
ritorsioni contro la popolazione scii-
ta del Libano meridionale. Inizia
male la giornata del premier israelia-
no. E si conclude peggio. Con lo
smacco politico subito alla Knesset.
Il Parlamento israeliano approva
con 60 voti contro 53 una proposta
di legge preliminare presentata dal-

l’opposizione di
destra, e soste-
nuta da tre par-
titi religiosi della
coalizione di go-
verno, che su-
bordina l’appro-
vazione di un
accordo di pace
con la Siria in
un referendum
al voto favore-
vole del 50% de-
gli iscritti nel-

l’albo degli elettori. Il che vuol dire
che se la legge dovesse completare
con successo il suo iter parlamenta-
re, ci vorrà oltre il 60% di voti favo-
revoli dei partecipanti al referendum
perché l’eventuale accordo di pace
con la Siria sia approvato. Questa
percentuale tiene infatti conto del-
l’assenza degli israeliani che risiedo-
no all’estero e di quelli che presumi-
bilmente non andranno a votare.
«La coalizione del governo Barak si
sta sgretolando sotto la pressione
delle nostre iniziative parlamentari»,
esulta Ariel Sharon, il settantenne
leader del Likud. Subito dopo il vo-
to, Barak convoca i giornalisti nel
suo ufficio. Scuro in volto, il primo
ministro dichiara che «nessun espe-
diente parlamentare impedirà al po-
polo israeliano di decidere il proprio
futuro mediante un referendum che
sarà deciso dalla maggioranza di chi
vi prenderà parte». Fa sfoggio di si-
curezza, il premier laburista. Ma
quel voto della Knesset, concordano
gli osservatori a Gerusalemme, è un
campanello d’allarme che Barak fa-
rebbe bene a non sottovalutare.

U.D.G.

L’INTERVISTA ■ HASSAN NASRALLAH, leader di «Hezbollah»

«La nostra è una guerra di liberazione»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«Quella che stiamo conducendo
è una lotta di liberazione nazio-
nale.Lanostraèunalegittimare-
sistenza armata all’occupante
israeliano.Igovernanti israeliani
parlano di ritiro dal sud del Liba-
no.Parole.FinoadoggiIsraeleha
compreso solo il lin-
guaggio delle armi.
Per questo continue-
remo a tenere sotto
pressione le forze di
occupazione. La lot-
ta armata non è il fi-
ne di “Hezbollah”
ma è l’unico stru-
mento che abbiamo
per costringere gli
israeliani a prendere
seriamente in consi-
derazione l’ipotesi
del ritiro dalla nostra
terra.Qualsiasi inter-
ruzione o anche solo l’ammorbi-
dimento della nostra azione
avrebbe comerisultato il prolun-
gamento dell’occupazione. E ciò
è insostenibile». È un colloquio
particolarmente complicato
quelloHassanNasrallah,segreta-
rio generale di «Hezbollah», il

movimento della guerriglia scii-
ta che nella «fascia di sicurezza»
tiene sotto scacco «tzahal», l’e-
sercito ebraico. I contatti telefo-
nici con Beirut sono innumere-
voli, comeifiltrideisuoicollabo-
ratori. Alla fine, riusciamo a rag-
giungere il capo politico di «He-
zbollah».

I venti di guerra tornano a spira-
re nel Libano meri-
dionale. È una spi-
rale di violenza
inarrestabile?

«La nostra non èuna
guerra di religione.
In discussione non è
laconvivenzacongli
ebrei. Il problema è
Israele,lasuapolitica
di aggressione. Noi
stiamo combatten-
do un esercito che
occupa una parte del
territorio libanese.
Noi stiamo combat-

tendochisifaspregiodellalegali-
tà internazionale, violando in-
numerevoli risoluzioni dell’O-
nu. Al signor Jospin vorrei chie-
dere se combattere l’occupante
vuol dire essere terroristi. Nessu-
no può mettere in discussione il
dirittodiunpopoloacombattere

l’occupante. Ed è ciò che “He-
zbollah” sta facendo. Una cosa è
certa: noi combattiamo e com-
batteremo Israele fino a quando
l’ultimodeisuoi soldatinonavrà
abbandonatoilLibano».

Lei parla del diritto del popolo li-
banese ad opporsi all’occupante
israeliano. Ma questo dirittocon-
templa anche le azioni contro i
villaggi israeliani dell’Alta Gali-
lea?

«Mi ascolti bene. Negli anni di
occupazione del sud del Libano,
Israele non si è limitato a com-
battere la resistenza armata di
Hezbollah ma ha colpito civili
inermi, ha ucciso donne e bam-
bini, ha distrutto abitazioni,
strutturepubbliche,hacolpito le
centrali elettriche.E tuttoquesto
godendo dell’impunità da parte
dellaComunità internazionale. I
governanti israeliani chiedono
la sicurezza. Hanno un solo mo-
do per ottenerla: ritirarsi dal Li-
bano».

Il ministro degli Esteri israeliano
DavidLevyhapromessodimette-
re a ferro e fuoco il Libano se gli
hezbollah continueranno le loro
azioniterroristiche.

«E sarebbe questo l’esponente di
un governo che è intenzionato a

ritirarsi dal territorio occupato?
Levy può stare sicuro: le sue mi-
nacce non ci fanno paura. He-
zbollah non è un gruppuscolo
sganciato dalle masse popolari,
maèunmovimentodiresistenza
fortemente radicato in ogni set-
toredellasocietàlibanese.Conti-
nueremo a combattere perché
cosìvuoleilpopololibanese.Edè
per questo che alla fi-
nevinceremo».

Gli Stati Uniti han-
no rilanciato la loro
mediazione e spin-
gono per una ripre-
sa del negoziato tra
IsraeleeSiria,unne-
goziato che investa
anche il Libano.
Quella di Washin-
gton è per voi una
mediazione accetta-
bile?

«Assolutamente no.
Un mediatore, per
essere credibile, deve mostrarsi
equidistante, al di sopra delle
parti. Gli americani non lo sono.
Gli americani hanno sempre co-
pertoesostenutoIsraele,gliame-
ricani fornisconoaIsraelelearmi
con cui i sionisti uccidono la no-
stra gente e occupano la nostra

terra. Loro parlano di pace ma in
realtàchiedonolaresa.L’Europa,
invece,potrebbesvolgere,Jospin
permettendo,unruolodimedia-
zione. Ma dubito che potrà mai
metterla in campo. Perché Israe-
le siopporrebbe con ognimezzo,
sostenuto come sempre dagli
Usa».

Ammettiamo per un momento
che Israele si ritiri
veramente dal sud
delLibano.Ciòapri-
rerebbe la strada ad
una convivenza con
lo Stato ebraico e ad
una pace stabile in
MedioOriente?

«Israele ha imposto
la sua volontà non
solo con le armi ma
anche lavorandoper
dividereil fronteara-
bo. Tutti noi dobbia-
mo imparare al le-
zione che ci viene

dallastoria.Perquestoledicoche
unapacegiusta inMedioOriente
passa per il ritiro israeliano da
tutti i territori occupati e per il ri-
conoscimentodi tutti i dirittine-
gati. A cominciare dal diritto al-
l’autodeterminazione nazionale
perilpopolopalestinese».

“Israele ha un solo
modo per
arrestare il
conflitto:

ritirarsi dal
sud del Libano

”

“Gli Usa non sono
credibili come

mediatori
L’Europa potrebbe

tentare, Jospin
permettendo

”
■ RAPPRESAGLIA
IMMEDIATA
L’artiglieria
pesante israeliana
martella per ore
i villaggi
roccaforte
di Hezbollah

Da Pordenone solidarietà ad Haider
Chiesto il gemellaggio con Klagenfurt, capitale della Carinzia
PordenoneèsolidaleconJörgHai-
der e il popolo austriaco, così soli-
dale che il Consigliocomunale ha
invitato ieri il sindaco, il leghista
Alfredo Pasini ad avviare imme-
diatamente le procedure per un
gemellaggiotraPordenoneelacit-
tà di Klagenfurt, capitale della Ca-
rinzia governata come è noto dal
leader del partito liberal-naziona-
lista(Fpö).

Lacomunicazioneeranell’ordi-
ne delgiornodelConsigliocomu-
nale a maggioranza leghista ap-
provato martedì sera, nel docu-
mentosiesprimesolidarietàalgo-

vernatoredellaCarinziaealpopo-
loaustriacoche«liberamenteede-
mocraticamente lo ha eletto». L’i-
niziativa ha ottenuto i voti dei
consiglieri diLega,AneFi;masul-
la proposta di gemellaggio gli ulti-
mi due si sono astenuti, la sinistra
invece ha votato contro l’intero
ordine del giorno. Nel documen-
to, il Consiglio ha rilevato «con
amarezzachel’improvvisopugno
di ferro del governo di centro sini-
stra dell’Ue» nei confronti del-
l’Austria «stride con atteggiamen-
ti inspiegabilmente morbidi, co-
me quelli adottati nei confronti

dellaTurchia,un«Paesedovetutti
igiorni siverificanoepisodidivio-
lazione dei diritti umani», ed ha
affermato che nel programma di
Haider «non vi è traccia di passag-
girazzisti»,masololaproposta«di
limitare l’accesso dei lavoratori
stranieri sulle basi delle reali capa-
cità di assorbimento del mercato
dellavoro».Nella medesima riu-
nione la lista civica «Progetto Por-
denone» ha presentato un altro
ordine del giorno contrario al ge-
mellaggio, che è stato respinto a
maggioranza (contrari i consiglie-
ridellaLega; favorevole lasinistra;

astenutiAneFi).
Intanto lapopolaritàdelpartito

di Haider è in crescita e secondo
un sondaggioGallup condotto
per conto del settimanale austria-
co News, oggi in edicola, se si vo-
tassedomenicariceverebbeil29%
delle preferenze rispetto al 30%
dei socialdemocratici. Mentre,
sempre secondo il sondaggio pro-
mosso subito dopo le sue dimis-
sioni dalla direzione del Partito li-
berale, accolte peraltro con favore
dalla maggioranza degli austriaci,
solo un austriaco su sette sarebbe
invece disposto a eleggerlo come

cancelliere. Haider ha ricevuto il
14% delle preferenze, rispetto al
17% per l’attuale cancelliere Wol-
fgang Schüssel (Övp, popolare) e
al 18% per Alexander VanderBel-
len, il capo dei Verdi. Solo Alfred
Gusenbauer, il nuovo presidente
dell’Spö (socialista) ha fatto peg-
gio di Haider, con l’11% delle pre-
ferenze. Le dimissioni di Haider
sono state accolte con favore: il
50% degli intervistati spera che le
reazioni internazionali si calmi-
no, il 52%è convinto che il gover-
nonetrarràvantaggio.

È polemica in Alto Adige per
una mozione pro Austria presen-
tata dal consigliere provinciale
Franz Pahl, della destra Svp, che
non ha ottenuto i voti necessari
per essere messa all’ordine del
giorno dimostrando «una vergo-
gnosamancanzadisolidarietàper
lamadrepatriaaustriaca».
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